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rL CONSIGLIO COMUNALE

Vista La proposta di delibera deIl'UffLcio:

visba la legge U.1.1968 rJ. 15 recante nnorne sulla docrnqentazLone
aaminlstratlva e suJ.ltaubentlcazione e legalizzazLane di. firnen e, ptù in
particolare, gll arbt. 2 (dlchiarazionl sostitutlve), 3 (dlchlarazioni

temporaneanente sosÈitutive), 4 (dlchiarazione sostftutl,va dellfatto di

notorieLà) e 20 (sottoscrizione dristanza) Ca aubenticare al sensi di tal-e
ultlno eitato artlcolo ad opera, tra gli altrl, anche dl un funzlonarlo

appositamente lncarlcato dal Slndaco;

visto che tall ftrnzionl vengono abtualnente eseguibe escluslvamente
presso gli ufflci comunall- e non può essere così resa la prestazlone a molti
cittadlni L quall, a causa rtl f.nfernibà temporanea o permanente, non sono in
grado, per la nfnorazi"one dell-e capacità flsiehe, dt aceedere agl1 uffici

comunall;

conslderaLa pertanto la necessltà dl abtuare una proeedura che possa

ridurne i dfsagl delle persone lnferne pernebbendo le aubentLche dl cui sopra

direbbarnente al donlcllÍo dei richiedenti;

rltenuto, nelltaroblto dei poteri di aubonomia organf.zzatLva degli

uffici previsùa dalltart. 5 deLta l-egge 8.6.90 n. 142 che attrilulsee al Comuni

1a pobesbà dt. adoblare, ne1 rlspetto della l-egge è Qello Statuùor apposlùi

regoLanenti per 11 nfunzlonaneaton della sbrubtura burocrabica e - del servlzi

conunall, approvare una speclflca regolanenbazione per 11 servlzlo delle

aubenbiehe consenblte dalla tegge 11.1.968 o. 15, a1 douf.clLlo dell.e persone

lnferne;

preso atto che in ordlne a tale procedura it DiparbimenÈo della

Funzlone Pubbllca - UffieLo procedlmentl ed efficlenza epulntsbrati,va presso 1a

Presldenza del Conslgllo del Minlsbri, ha rflasclaLo 11 proprlo posÍtivo parere

prot. VPEA/Acc/45e aet 2'1.7.95, pubblicato anche sulla rtvlst'a ANCI notlzle n.

2? del 12.9.95 per la valenza generale della probLemablca;

che, più in partleol-are, Ín ordine alLa posslblle Lesione dl dlrltti

nel riguardi deJ.lrabtlvltà dei notal, 1Ì suddetto parere deÌLa Funzfone Pubbllca

sotbollnea testualnenbe ehe rrnon sl ritlene che la varlaztone delLa sede presso

la quale i dlpendenti conunali effetbr:ano la loro prestazlone possa ln aleun

modo generare una ]esione dt dlritbl propri deÍ notal: lfanbLto della competenza

dt questl ul-tint rlsulÈa chiaranente definlto dal- dtsposto delltart. 1 dell-a

legge 16.2.1913, n. 89 e non vlene ad essere ninrmament'e Lntaccato dal

complnento da parte di dipendenti conunali, dl atti aventi natura non negoztaLet

ovunque posbl 1n essere. Del resto, vari.e leggi g1à prevedono cast nel quaLl 11

pubbtico uffLclale deve esereltare le proprf.e funzloni Ln un luggo diverso

daLlrediflclo fn eut ha sede il Comune, nè si possono lntendere ba].l cast eone

tassatlvie Don essendo compresl ln untunlca legge che 11 eLenchl ed escluda la

posstblllbà dl ipotesl uLtertorl e non esi-sbendo, altresì, una norEÉì dl

carabiere generale che precluda lranpllanenbo delle lpotesl ove necessarton;



d i m ó F i  ' ' ^ev idenz ia ta ,  i n f i ne ,  su l  p i . ano  p iù  squ i s i t amen te

r i l . evanza  soc ia l -e  cu i -  asso l ve  I a  p resen te  p roposLa ;

v i - s to  l o  schema d i  r ego lamenLo  r i po rLaLo  i  n  a l l . ega to  e  r i t . en r . rLo

dove r l o  i n teg ra lmen te  app rova re ;

v i s t o  l o  S L a t u L o  d e l l r E n t e

D E L I B E R A

1)  d i  app rova re  i I  Rego lamen to  pe r  1 ' au ten t i caz ione  de l l e  so tLosc r l z i on i  a l

domic i l io  del le  persone inferme,  composLo da n.  14 arL icol i ,  ne l  LesLo a l legat-o

al la  presenLe del iberazione d i  cu i  è par te lnLegranLe e sostanzia le

V is t i  i  seguen t i  pa re r l :

i I  r esponsab i l e  de l  se rv i - z i o  esp r ime  pa re re  f avo revo le  F . t o  Marce l l o  P i cch io

i l  responsabi le  d i  ragioner ia espr ime parere favorevole F.Lo Mar io Morel l - i -

11  seg re ta r l o  gene ra le  esp r ime  pa re re  f avo revoJe  F . to  Mar ino  Mar l i no

con votaz ione resa per  aLzaLa d l  mano dei  n.  22 Consig l ier i  present i -

s i  app rova  a l l - ' unan im i tà

D E L I B E R A

1 ) di  approvare la suindicaLa proposLa di  del iberazlone
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Art. 1
Finalità del regolamento

I . Il presente regolamento, adottato nell'esercizio dei poteri di autonomi a organizzativa degli uffici
prevista dall'art. 5 della legge 8-6-1990, n. I42, riguarda le autenricazioni previste dalla legge 4-l-1968,
n. l5,daeseguirsialdomici l iodicoloroche,percomprovatainfermitàf is ica,sianoimpossibi l i tat iarecarsi
personalmente presso I'ufficio comunale.

Art.2
Soggetti beneficiari e condizioni di ammissibilità

l. Sono soggetti beneficiari degli effetti di cui al presente regolamento rurri i cinadini residenti o
domiciliati i quali dimostrino, secondo le modalità previste nei successivi articoli, di essere impossibilitati,
per comprovata infermità fisica, a recarsi personalmente presso I'ufficio comunale.

Ar t .3
Delimitazione degli interventi

l. I soggetti indicati al precedente art icolo 2 possono richiedere I'intervento al proprio domicilio
esclusivamente per le autenticazioni di dichiarazioni sostitutive di certificazioni, delle dichiarazioni
temporaneamente sostitutive' delle dichiarazioni sostitutive dell'atto di notorietà e delle sottoscrizione di
istanze da produrre agli organi della pubblica amministrazione di cui agli ?f;n. 2, 3, 4 e Zodella legge 4-
l - 1 9 6 8 .  n .  1 5 .

Art.4
Procedimento amministrativo e responsabite det procedimento

| ' Il procedimento amministrativo. iinuliz.zaro a!l'esecuzione dell autentica a domicilio, consta delk,seguenti fasi:
a) istanza degli interessati con I'esibizione della documentazione richresta,
b) istruttoria ad opera del responsabile del procedimento:
c) autorizzazione al funzionario all 'uopo incaricato di eseguire la prestazione al domicilio degli aventidiritt<l:

?, *"'oryÉ?,Ì""rfl 
trX"Jl2:"to è I'unità orsanizzat'a(,,_gi&_ grrqlr&eb{._Xir&

Arr. s
lstanze e documentazione

l - I soggetti di cui al precedente articolo 2 taranno pervenire al comurre dr ___ {-O r.r0 r

apposita istanza per gli interventi di cui all,art. -1, inclicando:
a) le. autenticazioni che vengono richiestc. specific:rndonc il numero;
b) l'impedimento fisico, p€rrnanente o tcmporaneo, per cui sono impolsibilirati a rccarsr persoralmentcpresso l'ufficro comunale;
c) I'esatto indirizzo ove debba avvenire l'accesso per I'autentica.

(l) ldlivi.lrre diGrMoE In qwsk sk qf[E ndvit rl rctolmto ltr rt ,!\rút. rnrnr.ld orc tù o rlqtuh
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).T 2. Nel caso di impedimento temporaneo, I'istante è tenuto a speclficarne, anche in via presuntiva,

$fià durata, dichiarando, contestualmente, i motivi specifici per i quali gli adempimenti richiesti non
potrebbero essere rinviati a dopo la cessazione della causa dell'impedinienio.

3. All'istanza va allegato un certificato redatto dal medico di base, ovvero da un medico specialista,
ovvero ancora da un qualsiasi medico della struttura pubblica da cui si evinca in maniera esplicita che il
richiedente la prestazione non è in condizioni di accedere all'ufficio comunale senza pregiudizio per la
propria salute. Il certificato dovrà altresì specificare l'infermità che derermina I'impedimento e se trattasi
di impedimento perrnanente o tempoftrneo, specifrcando, in tale ultima lpotesi, la presumibile durata.

Art.6
Termini del procedimento

l. Il termine iniziale del procedimento decorre dalla data di protocollazione della richiesta di
intervento. Nel caso questa risulti incompleta oppure erronea, il termine di cui sopra inizierà a decorrere
dalla data di completamento o di regolarizzazione.

2. fl procedimento dovrà concludersi nel termine massimo di giorni 5 con le modalita di
cui agli articoli seguenti.

Art.7
Adempimenti di lcgge da parte del responsabilc del procedimcnto

l. Il responsabile del procedimento, ricevuta I'istanza, adotta ogni adempimento istruttorio che
ritenga necessario. valuta le condizioni di ammissibilità ed i requisiti di legittimazione sulla base di quanto
previsto dalpresente regolamento e compie tut t ig l i  adempimenti  dicuial l 'art .  ó del la legge 7-8-1990, n.
241 curando, in particolare, le conrunicazioni dovute agli interessati compiese quella di cui all 'art. 8 della
medesima norrna.

An.8
Esecuzione dell'intervento

l. Nel caso di esito favorevole dell'istruttoria, la quale dovrà concludersi .ntro 4 - giornò

lavorativi dal termine iniziale di cui all'art. ó, il responsabile del procedimento disporrà, mediante apposito
atro autorizzativo, per l'accesso di un funzionario all'uopo incaricato dal Sindaco ai sensi dell'an. 20 della
legge t 5/68, per l'autentica al luogo indicato dal richiedente.

2. Tale adempimento dovra aver luogo nei n. h giorni lavorativi successivi alla consegna
dell'autorizzu:ione.

3. È fatto obbligo all'incaricato all'autentica di riferire al responsabile del procedimento dell'avvg-
nuta esecuzione della stessa o, in mancanza, sui motivi del mancato adempimento o del suo giustificato

differimento ad altra data.

Art.9
Mancato accoglimento dell'istanza

l.In caso di non accoglimento dell'istanza, il responsabile del procedimento ne daràesaustiva
comunicazione all'interessato con comunicazione personale, entro gli stessi termini stabilitr per I'autoriz-
zazione di cui al precedente art- 8.

2. Nella suddetta comunicazione dovranno essere indicati i presupposti di fatto e le ragioni
giuridiche che hanno determinato la decisionc in relazione alle risultanze dell'istruttoria, nonché l'autorità
cui è possibile ricorrere ed il termine, così come stabilito al successivo art. 10.

3. La comunicazione di cui al presente articolo dovrà avvenire per notifica del messo comunale

oppure amezzo raccomandata con ricevuta di ritorno.



Art. 10
Ricorsi

l. Contro il provvedimento di diniego può essere esperito ricoruo al Tribunale Amministrativo

Regionale competente entro i 60 giorni successivi alla comunicazione.

Art. 11
Formula per l'autentica

l. Nella formula di rito usata per dare atto delle avvenute dichiarazioni e delle autenticazioni delle
sottoscrizioni dovra risultare la circostanza che le stesse sono avvenute presso il domicilio del richiedente,
secondo la formula allegata al presente regolamento.

Art. 12
Rinvio a norme

l. Per tutto quanto qui non espressamente previsto valgono tutte le disposizioni sulla documenta-
zione amministrativa e sulla autenticazione di firme previste dalla legge 4-l-1968, n. l5 e quelle sul
procedimentoamministrativodicuiallaleggcT-8-1990,n.241 conilrelativoregolamentoapprovatocon
la deliberazione consiliare n. - di data

Art. 13
Pubblicità e rih:*:io copie del regolamento

I . Il presente regolamento è pubblicarc ; !l'A lbo Pretorio del Comune Oi - 
j e!91

per quindíci giorni consecutivi. Esso sarà npubbticato per I'ulteriore durata di qurndicr giorni dopo I'esito
t'avorevole dell'esame di legittimita da partc del competente Comitato Regionale di Controlloo).

2. A cura dell'Amminlstrazione c'.rinunaie ne sarà data la masslma pubblicità e diffusione. In
particolare, esso sarà trasmesso in cop::r a tutti gli enti di partecipazione, alle associazioni, alle
organizzazioni sindacali, alle organlzzaz.r(iìrr ocr i diritti degli àmmalati({t
esistenti nell'ambito del territorio comuntte

3. Chiunque potrà prenderne visione r)rcl;$o sti uffici comunali ed estrarne copia previo pagamento
der soli costi di riproduzione per come sarà dercrmrnato dalla Giunta comunale

Art. 14
Entrata in vigore

l. Il presente regolamento entra in vrgore all'atro dell'inizio della se.conda pubblicazione all'Albo
pretono per come previsto dall'articolo precedentc(s) __----_

(2) Orc bb cto|m m rir lu m rprtm rbvbE.l,n*siRr.
(3, IiEFE o dîdifE o?pon||!.ttnc Ét cu di diw cwarulc disFxrrrrrc qrume.
(a) InctG ffi I'elrroow ti ót6t..
(5) loEtffi o nodifcn opp<nu.|Hrc ro ce di diw rlirg.ri.itrc rt.tuqn. a di diffcoo &Gmr||uqr-

6



FORMULE per le autcnticazioni prcviste dalla legge 4-l-lg6g, n. l5 da eseguirsi a domicilio.

ALLEGATO al Regolamento approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. -_det

A) AUTENTICA DI DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI (Artt. 2 e 3)

Ai sensi dell'art. 20 della legge 4-l-1968, n. I 5, io sottoscritto dipendente comunale incaricato dal

Sindaco' ATTESTO che la sottoscrizione delle dichiarazioni che precedono, è stata apposta in mia

presenza dal dichiarante Sig.

nato il

eresidentea

identificato a mezzo preventivamente ammonito sulle respon-

mendace.sabilita penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione

Faccio constare, altrcsì, che I'autentica risulta eseguita al domicitio dell'interessato in via _

di questo Comune, ai sensi del Regolamento

per le autentiche a domicilio.

(lwgo c deu)

lI Funzionario íncaricato dal Sindaco

(qudifKa cotnomc c norc dcl pobblico uffrci.t"t 
-

B) AUTENTICA DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATIO DI NOTORIETR (en. a)

Ai sensi dell'an. 20 della legge 4- I - l9ó8, n. 15, io sottoscritto dipendente comunale incaricato tlal

Sindaco, ATTESTO che il dichiarante Sig.

nato il

e residentea via

identificato amez;Lo e preventivamente ammonito sulle respon-

sabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace, ha reso e sottoscritto in mia

presenza la suestesa dichiarazione.

Faccio consta.re, altrcsì, che la stessa risulta eseguita al domicilio dell'interessato in via

di questoComune, aisensi del Regolamento

Il Funzionario incaricato dal Sindaco

(qudife olmc c |mc dct puùbtko uffridc)

per le autentiche a domicilio.



C) AUTENTTCA DI SOTTOSCRIZIONE DI TSTANZE DA PRODURRE ALLA.PUBBLICA AMMI-
NISTRAZIONE (Art. 20)

Ai sensi dell'art. 20 della legge 4- I - I 9ó8, n. I 5, io sottoscritto dipenriente comunale incaricato dal

Sindaco, ATTESTO che la sottoscrizione che precede è stata apposta in mia presenza dal dichiarante

sig.

nato il

e residente a -v la

identificato amezzo e preventivamente ammonito sulle respon-

sabilità penali cui può andare incontro in caso di dichiarazione mendace.

, Faccio constare, altresì, che I'autentica risulta eseguita al domicilio dell'interessato in via -

di questo Comune, ai sensi del Regolamento

per le autentiche a domicilio.

Il Funzionario Íncaricato dal Sindaco

(qu.lilic., @!o@ c rm dcl Frbòlico ufircielc)



COMMENTO

LA AUTENTICAZIONE DELLE FIRME A DOMICILIO

A) Posizione del problema.
L,argomento proposto riguarda l'applicazione della legge 4-1-1968, n. 15 recante: "Norme sulla documenta

zione amministrativa e sulla legalizzazione ed autenticazione di firme" e, più in particolare, le dichiarazioni

sostitutive (art. 2), le dichiarazionitemporaneamente sostitutive (art. 3), la dichiarazione sostitutiva di notorietà (art. a)

e le sottoscrizioni di istanze alla P.A. (art. 20) da autenticare ai sensi dello stesso arl.20 della legge, da funzionario

incaricato dal Sindaco su richiesta di quei cittadini che, per infermità fisica, siano impossibilitatia recarsi personalmente
pre.sso gli utfici comunali.

Trattasi in buona sostanza, nella stragrande maggioranza dei casi, di pensionati, anziani, portatori di
handicaps fisici e, comunque, categorie debolidella popolazione tenute dicontinuo a dichiarazionied istanze ad Enti
pubblicie non, certo in grado di poter sostenere l'onere per la prestazione dell'autentica a domicilio da parte di un
notaio. È doveroso, però, anche ricordare che questo carico risulta oggi notevolmente alleggerito pervia di tutta una
serie di norme delle quali non sembra inutile ricordare le più significalive:
- l'art. 10 della legge 4-1 -1968, n. 1 5 per il quale la buona condotta, l'assenza di precedenti penali e carichi pendenti

è accertata d'ufficio, presso gli uffici pubblici competenti, dall'amministrazione che deve emettere ilprowedimento;
ed ancora: le singole amministrazioni non possono richiedere atti o certificati concernenti fatti, stati e qualità
personali che risultino attestati in documenti già in loro possesso o che esse stesse siano tenute a certificare; tali
disposizionisono stale ribadite anche dall'art. 18, commi 2o e3" della legge 7-8-1990, n.241',

- l'art. 8-bis del D.L. 30-12-1985, n.787 , convertito, con modificazioni, nella legge 28-2-1986, n. 45 il quale dispone
che l'autenticazione di cui ali'art.20 deiia iegge n. 15/68 sopraccitata non è richiesta per le Otchíarazioni da
rilasciarsi per ottenere prestazioni ptevidenziali ed assistenziali obbligatorie.

In quei casi però in cui le categorie di cui sopra si sono dovute rivolgere agli uffici comunali pet richiedere
i'autentica a domicilio è stato sempre loro opposto che illunzionario comunale opera nella sede dell'ufficio ed un suo
accesso presso la residenza dei richiedenti la prestazione, per raccoglierne le dichiarazioni e per I'autentica delle
sottoscrizioni, sarebbe potuto diventare censurabile in quanto non suffragato da una specifica norma at riguardo. Nè
sono accettabilisoluzioni"pratiche" che alcuniComuni metterebbero probabilmente in atto inviando, ad esernoio, un
dipendente, anche se pubblico ufficiale (vigile o messo), per la raccolta delle sottoscrizioni che risulterebbero
autenticate da altro funzionario, come se fossero avvenute presso la sede comunale, oweíD prowedondovi con un
'ordine di servizio" del dirigente.

Si è posto allora il problema circa la possibilità di incaricare formalmente un drpendente comunale per

l'autentica a domicilio, senza incorrere in censure diillegitlimità e senza ledere idirittideinotaiaiqualiè consentito,
in virtù di una specifica norma legislativa, la legge notarile 16-2-1913. n. 89 art. 2, dipotersi recare, per l'espletamento
delle proprie funzioni, in tutto ilterritorio notarile, purtenenio nel debito conto, però, il carattere estensivo della legge
n. 15/68 che, in materia di autentiche, pone altri pubblici ufliciali sullo stesso piano dei nctai, nonché della circostanza,
anche questa non certo secondaria. cne la richiamata disposí:ione che riguarda questi ';ltimi è antecedente alla
norma del 1968.

B) La soluzione proposta.
Di qui l'attualità del problema e ld necessità di riceru€rir: all'irrterno del Comurre un punto disnodo tra i bisogni

di servizie la normativa in essere sulla base dt processidi rilorma istltuzionale in allo.
A questo proposito va osservato che la recente legge di riforma delle aulonomie locali, lan. 142 clell'8'6-1990,

con l'art. 5, lornisce una chiave di soluzione mediante un supporto normalivo specifico ad opera del legislatore
centrale,londamento della successiva potestà regolamentare delComune nella materia.

L'art. 5 dispone infatti che i Comuni, nel rispetto della legge e dello statuto, adottano regolamenti per

l'organizzazione ed il funzionamento delle istituzioni e degli organismi di partecipazione, per il funzionamento degli
organie degli ufficie per l'esercizio delle lunzioni.

La riforma, così, mentre riserva allo statuto difissare le norme fondamentali per l'ordinamento degli uffici e dei
servizi, offre ai Comuni la possibilità di adottare, nel rispetto della legge e dello statuto stesso, appositi regolamenti
per il FUNZIONAMENTO della strutlura burocratica e deiservizi.
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PARERE DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA

UFFICIO PROCEDIMENTT ED EFFICIENZA AMMINISTRATIVA

OGGETTO: Autenticazione delle sottoscrizioni, ai sensi dell'art. 20 delta legge 4-1-196g, n. .tS, da
eseguirsi presso ildomicilio delle persone inferme.

Un Comune ha chiesto il parere di questo Dipartimento sulla legittímità di prevedere, in un regolamento
comunale, che i dipendenti comunali si rechino presso il domicilio delle persone inferme, per procedere
all'autenticazione delle firme apposte da costoro.' 

A tale riguardo, si comunica che, a giudizio dello scrivente, non vi sono ostacoli di natura giuridica
all'attuazione di una procedura che contribuirebbe, in maniera notevole, a ridurre i disagi dei cittadini, in
particolare di coloro che, temporaneamente o permanentemente, sono soggetti a minorazioni delle capacità
fisiche.

Non si ritiene, infatti, che la variazione della sede presso la quale idipendenti comunali effettuano ta
loro prestazione possa in alcun modo generare una lesione di diritti propri dei notai: I'ambito della
competenza di questi ultimi risulta chiaramente definito dal disposto dell'art. 1 della legge 16-2-1g13, n. gg
e non viene ad essere minimamente intaccato dalcompimento, cia parte didipendenticomunali, diattiaventj
natura non negoziale, ovunque posti in essere.

Del resto, varie leggi già prevedono casi nei quali il pubhrlico utficiale deve esercitare le proprie funzi'ni
in un luogo diverso dall'edificio in cui ha sede il Comune, nè sipossono intendere tali casi come lassativi,
non essendo compresi in un'unica legge che li elenchi ed escluda la possibilità di ipotesi ulteriori e non
esistendo, altresì, una norma di carattere generale che precluda I'ampliamento delle ipotesi ove necessario.

Appare superfluo specificare che aldomicilio delcittadino debba recarsiun dipendente legittimalo ad
autenticare direttamente la firma apposta al proprio cospetto e non un semplice intermediario, caso in cui
si verificherebbe la fattispecie prevista e punita dalt,art. 479 c.p..

Ad evitare tuttavia il ricorso immotivato a tale procedura da parte dei cittadini, che si ripercuoterebbe
negativamente sul bilancio e sull'immagine dell'amministrazione comunale, sarebbe opportuno che il
regolamento prevedesse, in maniera tassativa, sia i casi di infermita fisica che potrebbero legittimare
l'intervento al domicilio, sia i modi di certificazione degli stessi.

A conclusione, si è dell'awiso che l'utilizzo della procedura in questione da parte dei cittadini verrà
sempre più limitata dall'attuazione delle vigenti leggi (in particolare la L. 'l s/196g, artt. t 0 e 2o e ta L. p41l
199o, artt' 6 e 18), che tendono in maniera univoca ad elinrinare t'onere dei cittadini e delle imprese di
richiedere certificatie documentiperattivare dei procedimentiamministrativi, volontà del legislatore piu volte
ribadita da questo Dipartimento, con l'emanazione di numerose direttive e circolari esplicative.
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Ne deriva che, grazie a queste indicazioni ampie e prive didettagli limitativi, I'Ente Locale puo regolamentare

con la più larga autonomia ilfunzionamento deipropri uffici.
Ed in questo quadro appare del tutto pacifica l'introduzione rli una norma regolamentare che consenta la

possibilita delle autentiche aldomicilio dei richiedenti neicasitassativi che lo stesso Ente avrà cura di stabilire.

C) ll parere del Dlpartimento della Funzione Pubblica.
A sgombrare però il campo da perplessità di ogni natura è ora intervenuto il parere della Presidenza.del

Consiglio dei ministri - Dipartimento della Funzione Pubblica - Ufficio procedimenti ed etficienza amministrativa - Prot.
UPEA/ACC/4S2 in data 27-7-1995 in risposta ad una motivata proposra in ordine alla legittimità diun regolamento
per le autentiche aldomicilio delle persone inferme.

llridetto parere ministeriale, che in calce siriporta integralmenle esamina le due questioniprecedentemenle
sollevate e precisamenle:

a) la possibile lesione deidirittidei notaí;
b) la legitlimità dell'attività di autentica fuori dall'ufficio comunale.
ln ordine al primo punto si afferma di ritenere che la variazione della sede rispetto alla quale i dipendenti

comunalietfettuano le loro prestazioninon possa in alcun modo generare una lesioni didirittipropridei notai: I'ambito
della competenza diquesti risulla chiaramente delinito daldisposto dell'art. 1 della legge 1 6-2-1919, n. 89 e non viene
ad essere minimamente intaccato dal compimento, da parte di dipendenti comunali, di atti avenli natura "non
negoziale" ovunque posti in essere.

Circa, poi, l'altro aspetto consideralo, rl Dipartimento della Funzione Pubblica è dell'awiso che non vi sono
ostacolidi natura giuridica all'attuarsidi una procedura quale quella proposta.

Del resto, chiarisce il parere, varie leggi già prevedono casi nei quali il pubblico ufficiale deve esercitare le
proprie funzioni in luogo diverso dall'edilicio in cui ha sede il Comune, nè sipossono intendere tali casi come tassativi,
non essendo compresi in una unica legge che li elenchi ed escluda la possibilità di rpotesi ulteriori, e non esistendo,
altresi, una norma di carattere generale che precluda I'ampliamento delle ipotesi ove necessario.

ll Dipartimento della Funzione Pubblica ha infine awerlito si'lla opportunità di prevedere nell'apposito
regolamento, in maniera tassaliva, sia i casi di infermità che potrebbero legittimare l'intervento al domicilio, sia i modi
di certificazione degli stessi.

ll ridetto parere è stato anche pubblicato, per la valenza che riveste pertutti iComuni, dall'ANCI (Associazione
Nazionale Comunid'ltalia) sul bollettino n.27 del 12 settembre 1995.

D) Gli etfetti del provvedimento.
Risulta subito evidente che I'impianto così come tlroposto pei'r,leite di corrispondere efficacemenle ad una

esigenza molto senlita da calegorie cosidette "deboli" della popolazione con una scelta di opportunità e di buona
amministrazione supportata da una proceciura corretta sul piano della legittimità attraverso l'introduzione di un
rneccanismo idoneo alla funzione richiesta.

Su un piano più squisitamente di merito, sembra giusto sottolitreare ancora il risultato che deriva dalproposto
orowedimento che concretizza senza clubbio r.rn dnciso mutamento qualitativn nell'ambilo del servizio delle
autenticazioni previste dalla legge n. 15/68.

Sitratta in primo luogo, come già r'lcttr;, rji attirrit'r ì, :ì alsodrlisfacimento di interessicollettivi che assumoni;
rilievo nella nostra specificilà attuale cantte.rizzata lortemente dal cosidetto "stato sociale".

Ne risulterà, altresì, conferrnata I'inrnrrrgrtre dtliCcmune dioggiche deriva la propria azione sempre di piu dai
bisogni manifestati direttamente dalla c,:rlleìtività lor;ale nei cui confronti esso risulta esscre vero e proprio "enle
esponcnziale", secondo la felice defini,:it;ri,, :.ir-i,ii.r;rt;r ,laila dottriiia.

Inoltre il regolamento permette di íi,iÌ:' ',r rii: u'llìci ctlr;rrJrì3li cli unn strumento corretto e legittimo che con3ente
al funzionario di porre in essere un atto ' 1 . ,r:i ' 'ricne Cr rcntinuo rir:hiesto senza incorrere in quaisiasr lorma di
responsabilità.

E) ll regolamento comunale.
ll regolamento che si propone si Ì'i,:ri;;rii.r i,r iie ieggi cardine del nostro ordinamento .qiurioico.
Esso trae fondamento specificc, d'rli' ,uir:nornia organizzativa degli uffici conrunali ricrrlic,,sciuta ai C,-;niurii

dall'art. 5 della legge 14290, opera nei limiti e con le potenzialità della icgge 15/68, riguardando ovviamente le stesse
autenticazioni che i funzionari con'lr.inali possono comungue effettuare, presso la sede dell'rrfficio e si sviluppa
secondo le fasidelprocedimenlo amministrativo introdotto con la legr;e 241l90.

In particolare, proprio la legge 241l90.lra "rivitalizzato" la legge 15/68 (specie con gliartt. 1B - già citato - e 30);
dal 1988, inoltre, è in atto una incessante attività del Dipartimento della Funzione Pubblica per la completa attuazione
delle disposizionidella legge 15/6S,linalizzala ad agevolare icittadini nei rapporti con la Pubblíca Amministrazione.

ll regolamento predisposto vuole essere un ulteriore modestr, conlributo in questa dírezione e, unilamenle al
formulario che lo accompagna, un utile strurnento di lavoro per gli c'peratori del Comune


